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CONSIGLIO REGIONALE DELLA PUGLIA

Sezione Affari e Studi Giuridici e Legislativi

Servizio Affari e Studi Giuridici e Legislativi

	SCHEDA DI ANALISI TECNICO-NORMATIVA

l.r. 29/2011, art. 7

	

	Atto Consiglio n. 1409/A X Legislatura



	PROPONENTI
	Ernesto Abaterusso 

	TITOLO
	”Disposizioni per il recupero produttivo e paesaggistico delle piccole proprietà fondiarie nelle aree colpite da Xylella e promozione delle associazioni fondiarie”


	RILEVAZIONE ELEMENTI INTERNI E DI ACCOMPAGNAMENTO

	Numero articoli

relazione

allegati
	11
SI

	
RIFERIMENTI
      NORMATIVI
	D.M. 14.02.2019, n. 1785;
Decisione di esecuzione Commissione (UE) 18.5.2015, n. 789;

D.M. 13.02.2018

	ANALISI NORMATIVA E GIURISPRUDENZIALE

	Del. CIPE 28.11.2018, n. 69;

Decisione di esecuzione Commissione (UE) 27.06.2018, n.927;

L.R. 16.11.2001, n. 28, art. 29;

D.Lgs.23.06.2011, n.118, art. 38:

L. 5.5.2009, n. 42, artt. 1 e 2.

	RILEVAZIONE DI CRITICITA’ SOTTO IL PROFILO REDAZIONALE

	La p.d.l. appare correttamente formulata secondo le regole di drafting


	RILEVAZIONE DI CRITICITA’ SOTTO IL PROFILO SOSTANZIALE

	La proposta di legge in esame si inserisce in un contesto normativo molto articolato, che coinvolge la legislazione comunitaria, quella nazionale oltre che quella regionale e, conta una stratificazione di provvedimenti, volti in particolar modo all’individuazione delle misure di emergenza per la prevenzione, controllo ed eradicazione della Xylella.
A tale proposito, si evidenzia che con Decreto Ministeriale 14.2.2019 n. 1785 è stato approvato il “Piano di intervento per il rilancio del settore agricolo e agroalimentare nei territori colpiti da Xylella”. Siffatto Piano, fermo restando quanto stabilito dalla normativa fitosanitaria vigente, definisce l’insieme delle 
misure da adottare sul territorio nazionale per contrastare la diffusione della Xylella fastidiosa, in attuazione della decisione di esecuzione (UE) 2015/789 e del Decreto Ministeriale 13 febbraio 2018 ( e ss.mm.ii.) e gli interventi da attuare ai fini del rilancio del settore agricolo ed agroalimentare delle aree colpite dal batterio della Regione Puglia.

All’art. 3, del suddetto Piano, vengono individuati gli attori istituzionali, sia quelli a livello nazionale che regionale. Benchè tra i soggetti attuatori non figurino né i Comuni, né le Associazioni Fondiarie, tuttavia, l’art. 3 del Piano auspica un “maggiore coinvolgimento degli Enti locali a fianco degli uffici regionali”, al fine di gestire capillarmente gli interventi sul territorio. Prosegue il citato articolo sottolineando “la necessità di coinvolgere direttamente ed in modo coordinato, in primo luogo, le Amministrazioni locali (Comuni), ed in secondo luogo i soggetti locali, quali il mondo dell’associazionismo, delle organizzazioni di rappresentanza agricola, le Organizzazioni dei produttori, i Gruppi di Azione Locale”.

Ed ancora, all’art. 9.4 –Misure per la conservazione del paesaggio, il Piano così recita: “ La presenza di molte piccole e piccolissime unità produttive per autoconsumo familiare e residenziale estivo rende più complesso l’intervento di recupero del paesaggio (in particolare nella Piana degli ulivi monumentali), che si presenta in diverse aree come un mosaico di piccole particelle. Al di là delle iniziative di accorpamento fondiario, appare necessario incentivare forme di recupero dei terreni (con impianti olivicoli o altre colture) a vari scopi, che possano di volta in volta assicurare il recupero oppure il miglioramento del paesaggio esistente. Iniziative associate di piccoli proprietari, forme di recupero di terreni da parte di giovani per attività culturali e ricreative, iniziative di forestazione su terreni marginali, uso collettivo di terreni comunali, etc. potranno essere al centro di una misura per recupero/miglioramento del paesaggio, promosse da azioni collettive e partnership locali.
Tra tali azioni occorrerà includere anche quelle tese alla ristrutturazione dei muretti a secco, di recente riconosciuti patrimonio dell’umanità dall’Unesco, e di tutti i manufatti rurali che, senza dubbio, concorrono con gli uliveti alla definizione del paesaggio agrario salentino.

Tali interventi sono finanziati dalla Regione Puglia con la sottomisura 4.4 del PSR Puglia 2014-2020 “Sostegno per investimenti non produttivi connessi all’adempimento degli obiettivi agro-climatico-ambientali”.
Ne discende che fatta salva ogni diversa valutazione da parte delle tecnostrutture competenti, a seguito di pertinente disanima dell’articolato in virtù della maturata esperienza in materia, si ritiene che i contenuti della presente proposta di legge siano compatibili con gli intenti e le misure che ispirano il Piano di intervento, che, come già detto, costituisce parte integrante del Decreto Ministeriale 14.2.2109, n. 1785.

In conseguenza di tanto, acclarata la posizione delle tecnostrutture, in merito alla suddetta compatibilità, non si ritiene peregrina l’ipotesi di una conformità della stessa proposta di legge alla Costituzione, alla legislazione comunitaria ed a quella nazionale vigente. 
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